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Comunicato stampa 
 
EDISON: CHIUDE IL BILANCIO 2013 CON RICAVI A 12,3 MILIARDI DI EURO 
(+2,7% RISPETTO AL 2012), EBITDA A 1.009 MILIONI DI EURO (-8,5% 
RISPETTO AL 2012). UTILE NETTO IN CRESCITA DEL 18,5% A 96 MILIONI DI 
EURO. 
 
Dividendo di 0,05 euro per ciascuna azione di risparmio e di 0,011 euro per 
ciascuna azione ordinaria. 
 
Lo scenario di riferimento rimane negativo, soprattutto nel settore gas. 

 
 
Milano, 13 febbraio 2014 – Il Consiglio di Amministrazione di Edison si è riunito per 
esaminare il bilancio di esercizio al 31.12.2013. In uno scenario di riferimento 
negativo che ha visto calare ulteriormente la domanda complessiva di energia 
elettrica e gas e aumentare la pressione competitiva, Edison ha realizzato una 
performance complessivamente positiva, in particolare nel settore elettrico, che in 
parte ha compensato la riduzione del risultato nel settore idrocarburi, ancora 
soggetto ai processi di price review dei contratti long term di fornitura gas.   
 
 
HIGHLIGHTS GRUPPO EDISON  
 

 

                                            
1
 Dati reported predisposti ai sensi del principio contabile IFRS5 considerando gli effetti della cessione di Edipower 

e l’apporto negativo ai margini del contratto di tolling per la fornitura di gas a Edipower.classificati fra le 
“discontinued operations”.  

 
in milioni di euro 

 
Esercizio 2013 

 
Esercizio 2012
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Δ % 

    
 
Ricavi di vendita 

 
12.335 

 
12.014 

 
      2,7% 

Margine operativo lordo  1.009 1.103 (8,5%) 
Risultato operativo 344 229 50,2% 
Risultato prima delle imposte 228 77 n.s. 
Risultato netto di Gruppo 96 81 18,5%  
    



 

Andamento della gestione del Gruppo al 31 Dicembre 2013  
 
Il 2013 ha registrato un’ulteriore prosecuzione di quel trend di progressiva 
decrescita che affligge l’economia italiana dal 2008. Una situazione che si riflette 
nell’andamento dei consumi nazionali di energia elettrica e gas. 
 
Nel 2013 la domanda italiana di energia elettrica è diminuita del 3,4% rispetto 
all’anno precedente con una contrazione che è andata a detrimento esclusivo della 
produzione termoelettrica, sia per lo strutturale aumento della capacità da fonti 
rinnovabili, sia per l’elevata idraulicità del periodo. In conseguenza di questo 
scenario il parco termoelettrico è in fase di razionalizzazione. In calo anche i 
consumi italiani di gas che nel 2013 hanno fatto registrare una flessione del 
6,4% rispetto all’anno prima. 
 
Il protrarsi di una situazione in cui la debolezza della domanda si accompagna al 
continuo incremento della capacità elettrica e della disponibilità di gas, ha 
determinato un ulteriore incremento della pressione competitiva sui prezzi di vendita 
sia dell’elettricità sia del gas. 
  
In questo contesto il gruppo Edison ha chiuso l’anno con ricavi di vendita pari a 
12.335 milioni di euro (+2,7% dai 12.014 milioni di euro nel 2012), grazie al 
positivo contributo della filiera elettrica (+5,1% a 7.319 milioni di euro) che ha 
beneficiato dei maggiori volumi venduti. Il positivo andamento del settore energia 
elettrica ha compensato la contrazione della filiera idrocarburi (-10,6% a 5.872 
milioni di euro) che ha risentito del deterioramento dello scenario di riferimento. 
 
Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) si è attestato a 1.009 milioni di euro da 
1.103 milioni di euro del 2012, con una flessione dell’8,5% imputabile 
sostanzialmente alla riduzione dei margini del settore idrocarburi per l’ulteriore calo 
dei prezzi di vendita sul mercato del gas, settore ancora soggetto ai processi di 
price review dei contratti long-term di fornitura del gas. Il settore elettrico ha in parte 
compensato tale flessione, realizzando risultati superiori al 2012. 
 
In particolare, il settore elettrico ha registrato risultati particolarmente positivi grazie 
all’elevata idraulicità del periodo e all’ottimizzazione della gestione del portafoglio 
impianti, che hanno prodotto un incremento del Margine Operativo Lordo 
Adjusted2 della filiera energia elettrica del 21% a 706 milioni di euro.  
 
Nel settore degli idrocarburi, l’EBITDA 2012 beneficiava del contributo derivante 
dalla conclusione degli arbitrati sui contratti di importazione del gas dal Qatar e dalla 

                                            
2
 Il margine operativo lordo adjusted è effetto della riclassificazione dei risultati delle coperture su commodity e 

cambi associate ai contratti per l’importazione di gas dalla Filiera Idrocarburi alla Filiera Elettrica, per la parte di 
risultato riferibile a quest'ultimo settore. Tale riclassificazione viene effettuata al fine di consentire una lettura 
gestionale dei risultati industriali. Il margine operativo lordo adjusted è al lordo dei servizi centrali di staff e tecnici. 



Libia. Nel 2013 si segnala la positiva conclusione dell’arbitrato per la revisione del 
prezzo del contratto long term di fornitura di gas naturale dall’Algeria (aprile 2013) e 
il raggiungimento di nuovi accordi per la fornitura di gas dall’Algeria e dal Qatar 
(luglio 2013), che tuttavia non sono ancora riusciti a compensare pienamente 
l’ulteriore riduzione dei prezzi di vendita sul mercato del gas provocando una 
contrazione del Margine Operativo Lordo Adjusted3 delle attività negli 
idrocarburi del 34,3% rispetto al 2012 a 414 milioni di euro. Per far fronte a 
questa situazione Edison è impegnata nel secondo ciclo di rinegoziazione dei 
contratti di importazione del gas da Russia e Libia, i cui margini si sono 
ulteriormente deteriorati dopo la prima fase. Rimane positivo il contributo delle 
attività di produzione di idrocarburi, che tuttavia registrano un calo rispetto al 2012 a 
causa di una riduzione dei volumi per il fisiologico declino della produzione dei 
campi, soprattutto in Italia, e di un effetto prezzi indotto dall’andamento del Brent e 
dal cambio euro-dollaro. 
 
Il Risultato Operativo (EBIT) si è attestato a 344 milioni di euro dai 229 milioni di 
euro nel 2012. Tale incremento, pur in presenza di una riduzione dell’EBITDA, è 
dovuto sia a minori ammortamenti sia a minori svalutazioni di attività per impairment 
(99 milioni di euro nel 2013 rispetto ai 230 milioni di euro del 2012). 
 
Il Risultato prima delle Imposte è pari a 228 milioni di euro rispetto ai 77 milioni 
di euro dello stesso periodo del 2012, in conseguenza dell’incremento del risultato 
operativo (EBIT) sopra descritto nonché per minori oneri netti non ricorrenti che nel 
2012 avevano inciso negativamente per 37 milioni di euro. 
  
Il Risultato Netto di Gruppo è di 96 milioni di euro, in miglioramento rispetto agli 
81 milioni di euro del 2012 che pur includeva proventi straordinari determinati dalla 
cessione di Edipower. Il risultato del 2012 beneficiava infatti per 50 milioni di euro 
del risultato netto da Discontinued Operations, riferito alla ridefinizione del prezzo di 
cessione della partecipazione di Edipower (80 milioni di euro) e al margine negativo 
riferibile alla gestione del tolling di Edipower. 
 
L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2013 si è attestato a 2.549 
milioni di euro in diminuzione di 64 milioni di euro rispetto ai 2.613 milioni di euro al 
31 dicembre 2012. Al risultato positivo della posizione finanziaria hanno contribuito il 
rafforzamento del profilo finanziario del gruppo (finanziamenti nell’anno negoziati 
per 1,9 miliardi di euro), l’applicazione degli accordi di pagamento in Egitto e le 
azioni di contenimento del capitale circolante, sia in Italia sia all’estero, pur 
nell’attuale fase recessiva.  
Con riferimento ai debiti in scadenza nei prossimi 18 mesi, si segnala che le 
obbligazioni a tasso fisso emesse nel 2009 per complessivi 700 milioni di euro di 
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 Il margine operativo lordo adjusted è effetto della riclassificazione dei risultati delle coperture su commodity e 

cambi associate ai contratti per l’importazione di gas dalla Filiera Idrocarburi alla Filiera Elettrica, per la parte di 
risultato riferibile a quest'ultimo settore. Tale riclassificazione viene effettuata al fine di consentire una lettura 
gestionale dei risultati industriali. Il margine operativo lordo adjusted è al lordo dei servizi centrali di staff e tecnici.  



valore nominale, e nel 2010 per complessivi 500 milioni di euro di valore nominale 
scadranno rispettivamente il 22 luglio 2014 e il 17 marzo 2015. 
 
Previsioni  
La società conferma la sua capacità ricorrente di generare un Margine Operativo 
Lordo di 1 miliardo di euro, che può variare secondo le tempistiche di price review 
dei contratti a lungo termine di fornitura di gas. La società è tuttora impegnata nella 
seconda fase di questi processi di price review, la cui finalizzazione è prevista nel 
2014/2015. Nel 2014, al netto di ogni effetto delle predette rinegoziazioni, è previsto 
che il Margine Operativo Lordo si attesti a un valore superiore a 600 milioni di euro.  
 
Relazione sulla Corporate Governance e sulla Remunerazione 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la relazione 2013 sul Governo 
societario e sugli Assetti proprietari, che costituisce parte integrante della 
documentazione del bilancio, nonché la Relazione annuale sulla Remunerazione 
 
Convocazione dell’Assemblea degli Azionisti 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l’Assemblea ordinaria dei 
soci per il 28 marzo 2014, in prima convocazione e per il 29 marzo 2014 in seconda 
convocazione. L’Assemblea ha all’ordine del giorno l’approvazione del Bilancio di 
esercizio 2013 e le determinazioni in materia di destinazione dell’utile, nonché la 
nomina del Collegio sindacale e l’approvazione della “Sezione prima” della 
Relazione annuale sulla Remunerazione. 
 
Convocazione dell’Assemblea Speciale degli azionisti di risparmio 
Il Consiglio di amministrazione ha inoltre deliberato di convocare l’Assemblea 
Speciale degli azionisti di risparmio per la nomina del Rappresentante comune per i 
giorni 2 aprile 2014 (in prima convocazione), 3 aprile 2014 (in seconda 
convocazione) e 4 aprile 2014 (in terza convocazione) 
 
Dividendo agli azionisti  
La capogruppo Edison Spa ha chiuso il 2013 con un risultato positivo per 78 milioni 
di euro (56 milioni di euro nel 2012) Alle azioni di risparmio verrà distribuito un 
dividendo unitario di 0,05 euro per azione, alle azioni ordinarie un dividendo unitario 
di 0,011 euro. Il dividendo per le azioni di risparmio sarà messo in pagamento dal 17 
aprile 2014, con stacco cedola in data 14 aprile 2014 e record date il 16 aprile 2014. 
Il dividendo per le azioni ordinarie sarà messo in pagamento dal 17 aprile 2014. 
 
 
Principali fatti avvenuti durante il 2013 
 
16 gennaio 2013 – Edison, attraverso la controllata Edison International Spa, si è 
aggiudicata 2 nuove licenze di esplorazione e produzione di idrocarburi nella 
piattaforma continentale norvegese. Le licenze prevedono un periodo di due e tre 
anni per gli studi, al termine dei quali i consorzi, nei quali Edison ha una 



partecipazione del 30%, decideranno se procedere alla perforazione o rilasciare la 
licenza, la cosiddetta drill or drop. 
 
12 aprile 2013 - Edison Spa ha sottoscritto il 9 aprile e utilizzato il successivo 11 
aprile due prestiti infragruppo per rifinanziare la linea di credito sindacata stand-by 
da 1.500 milioni di euro in scadenza. Il primo finanziamento ammonta a 800 milioni 
di euro e ha una durata di 7 anni, il secondo è pari a 600 milioni di euro e ha una 
durata di 2 anni.  
 
30 aprile 2013 – Edison ha concluso positivamente con Sonatrach l’arbitrato per la 
revisione del prezzo del contratto long term di fornitura di gas naturale dall’Algeria. Il 
Tribunale Arbitrale ha ritenuto la richiesta di revisione del prezzo formulata da 
Edison valida nella forma e nella sostanza. L’arbitrato con Sonatrach era stato 
avviato nell’agosto 2011 nell’ambito del primo ciclo di rinegoziazioni dei contratti gas 
a lungo termine del portafoglio. 
 
16 giugno 2013 –Edison, attraverso la controllata Edison International Spa, si è 
aggiudicata 4 nuove licenze di esplorazione e produzione di idrocarburi nella 
piattaforma continentale norvegese. Tre licenze prevedono un periodo di tre anni 
per gli studi e la sismica, al termine dei quali i consorzi decideranno se procedere 
alla perforazione o rilasciare le licenze, la cosiddetta drill or drop, mentre per la 
licenza del blocco PL713 (Edison ha una quota del 20% nel consorzio 
aggiudicatario) è previsto l’impegno di un pozzo esplorativo. 
 
12 luglio 2013 – Edison Spa ha sottoscritto in data 10 luglio 2013 un contratto di 
finanziamento per un ammontare di 500 milioni di euro con scadenza prevista nel 
gennaio 2015. La linea di credito, assicurata da un pool di primarie banche italiane e 
internazionali, è organizzata nella forma di un Club Deal senza successiva attività di 
sindacazione, prevede utilizzi su base rotativa (Revolving Credit Facility), senza 
garanzie. Il tasso di interesse è indicizzato all’Euribor maggiorato di un margine in 
linea con le migliori condizioni di mercato.  
 
30 luglio 2013 – Nell’ambito del secondo ciclo di rinegoziazioni, avviato nel 
secondo semestre del 2012 e relativo al periodo 2012-2015, Edison ha siglato un 
nuovo accordo con RasGas per la fornitura di gas dal Qatar e con Sonatrach per la 
fornitura di gas dall’Algeria. 

4 ottobre 2013 – Edison, tramite la controllata Edison Energia, si è aggiudicata la 
gara per la fornitura di energia elettrica per l’anno 2014 alle pubbliche 
amministrazioni indetta da Consip, la società per azioni del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze che opera a esclusivo interesse dello Stato nel quadro degli indirizzi 
strategici e dei compiti a essa assegnati. Dal 1° gennaio 2014 Edison Energia 
continua a fornire energia elettrica a Ministeri, Regioni, Province, Comuni, scuole e 
caserme delle regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino Alto 
Adige, Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Umbria, Marche, 
Puglia, Molise e Sardegna, per un volume complessivo di energia elettrica pari a 



3.300 milioni di kilowattora su base annua. La durata della convenzione è di 12 mesi 
per un valore complessivo della fornitura superiore ai 500 milioni di euro.  

11 novembre 2013 – In occasione dell’anniversario per i 130 anni di attività, Edison 
ha lanciato il premio Edison Start per puntare sulle idee d’impresa più innovative. In 
palio 300 mila euro per tre progetti nell’ambito dell’energia (soluzioni e tecnologie 
innovative per risparmiare risorse energetiche e consumare meglio e meno), dello 
sviluppo sociale (progetti e iniziative, che siano economicamente sostenibili e che 
abbiano un impatto sociale in termini di inclusione, partecipazione e cooperazione) e 
della smart communities (progetti per il miglioramento della qualità della vita 
domestica e della comunità cui si appartiene). 
 
10 dicembre 2013 – L’agenzia di rating Standard&Poor’s ha alzato il merito di 
credito a lungo termine di Edison a BBB+ da BBB con outlook Stabile. L’agenzia di 
rating ha confermato il rating A-2 al credito a breve termine. L’innalzamento del 
rating consegue la revisione dei criteri di assegnazione del rating e della 
metodologia di valutazione delle società appartenenti a Gruppi e riflette soprattutto 
la classificazione di Edison da parte di S&P come società “strategicamente 
importante” per il Gruppo EDF. L’outlook Stabile riflette l’opinione di S&P che il 
profilo creditizio stand-alone di Edison dovrebbe rafforzarsi nei prossimi due anni 
prevalentemente grazie al recupero di marginalità dell’attività di approvvigionamento 
del gas e al miglioramento dei parametri finanziari.  
 
Documentazione 
 
Si informa che presso la sede sociale, sul sito internet di Borsa Italiana Spa 
(www.borsaitaliana.it) e di Edison Spa (www.edison.it) saranno messi a disposizione 
del pubblico, nei termini sotto indicati, i seguenti documenti: 
 

 la Relazione illustrativa riguardante la nomina del Collegio sindacale entro il 26 
febbraio 2014 

 la Relazione Finanziaria annuale 2013, la Relazione sulla Corporate 
Governance e le relazioni della società di revisione e del collegio sindacale entro 
il 6 marzo 2014 

 la Relazione sulla Remunerazione entro il 6 marzo 2014. 
 
Il Rapporto di Sostenibilità 2013 sarà a disposizione del pubblico sul sito di Edison 
Spa (www.edison.it) entro la data dell’Assemblea degli azionisti. 
 
 
 

 
 
 
 
 

http://www.borsaitaliana.it/
http://www.edison.it/
http://www.edison.it/
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Responsabile Media Relations  
02 6222 7276 

Elena Distaso 
02 6222 8522 
 
 

Florian Ciornei 
02 6222 8124 
 

Lucia Caltagirone 
02 6222 8283 
 

 

Investor Relations Edison: 
02 62228415 - investor.relations@edison.it  
 
 
I Dirigenti Preposti alla redazione dei documenti contabili societari di Edison S.p.A. Didier Calvez e 

Roberto Buccelli attestano – ai sensi dell’art. 154-bis, comma 2 del Testo Unico della Finanza (D. 

Lgs. 58/1998) – che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle 

risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. Il Bilancio 2013 è oggetto di revisione legale 

dei conti, la relazione sulla gestione e quella sulla Corporate Governance sono oggetto di verifiche 

da parte della società di revisione. 

 
Questo comunicato stampa, e in particolare la sezione intitolata “Previsioni”, contiene dichiarazioni 

previsionali. Queste dichiarazioni sono basate sulle attuali aspettative e proiezioni del Gruppo 

relativamente ad eventi futuri e, per loro natura, sono soggette ad una componente intrinseca di 

rischiosità ed incertezza. I risultati effettivi potrebbero differire significativamente da quelli contenuti 

in dette dichiarazioni a causa di una molteplicità di fattori, incluse una continua volatilità e il 

deterioramento dei mercati del capitale e finanziari, variazioni nei prezzi delle materie prime, cambi 

nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita economica e altre variazioni delle condizioni di 

business, mutamenti della normativa anche regolamentare e del contesto istituzionale (sia in Italia 

che all’estero), e molti altri fattori, la maggioranza dei quali è al di fuori del controllo del gruppo. 

 

Si allegano il conto economico con evidenza delle altre componenti di conto economico complessivo 

del Gruppo, lo stato patrimoniale, il rendiconto finanziario delle disponibilità liquide e la variazione 

del patrimonio netto consolidato. 

 

Obblighi informativi verso il pubblico previsti dalla delibera Consob n. 11971 del 14.5.1999 e 

successive modifiche.  
 

mailto:investor.relations@edison.it


  CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

(in milioni di euro)

Esercizio 2013 Esercizio 2012 (*)

Ricavi di vendita 12.335 12.014 

Altri ricavi e proventi 715 830 

Totale ricavi 13.050 12.844 

Consumi di materie e servizi (-) (11.815) (11.523)

Costo del lavoro (-) (226) (218)

Margine operativo lordo 1.009 1.103 

Variazione netta di fair value su derivati (commodity e cambi) (9) (6)

Ammortamenti e svalutazioni (-) (656) (868)

Risultato operativo 344 229 

Proventi (oneri) finanziari netti (115) (121)

Proventi (oneri) da partecipazioni 3 6 

Altri proventi (oneri) netti (4) (37)

Risultato prima delle imposte 228 77 

Imposte sul reddito (130) (41)

Risultato netto da Continuing Operations 98 36 

Risultato netto da Discontinued Operations - 50 

Risultato netto 98 86 

di cui:

Risultato netto di competenza di terzi 2 5 

Risultato netto di competenza di Gruppo 96 81 

Utile (perdita) per azione (in euro) 

Risultato di base azioni ordinarie 0,0175 0,0147

Risultato di base azioni di risparmio 0,0475 0,0447

Risultato diluito azioni ordinarie 0,0175 0,0147

Risultato diluito azioni di risparmio 0,0475 0,0447

  ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

(in milioni di euro)

Esercizio 2013 Esercizio 2012 (*)

Risultato netto 98 86 

Altre componenti del risultato complessivo:

A) Variazione riserva di Cash Flow Hedge 16 (8)

        - Utili (Perdite) da valutazione dell'esercizio 31 (16)

        - Imposte (15) 8 

B) Variazione riserva di partecipazioni disponibili per la

     vendita (4) 4 

        - Utili (Perdite) su titoli o partecipazioni non realizzati (4) 4 

        - Imposte - - 

C) Variazione riserva di differenze da conversione di 

     attività in valuta estera (12) (6)

        - Utili (Perdite) su cambi non realizzati (17) (6)

        - Imposte 5 - 

D) Quota delle altre componenti di utile complessivo di 

     partecipazioni collegate - - 

E) Utili (Perdite) attuariali  (*) (**) (1) - 

        - Utili (Perdite) attuariali (1) - 

        - Imposte - - 

Totale altre componenti del risultato complessivo al netto delle 

imposte (A+B+C+D+E)
(1) (10)

Totale risultato netto complessivo 97 76 

di cui:

di competenza di terzi 2 5 

di competenza di Gruppo 95 71 

(*) I  valori del 2012 riflettono l'applicazione dello IAS 19 revised .

(*) I  valori del 2012 riflettono l'applicazione dello IAS 19 revised .

(**) Voci non riclassificabili a Conto Economico.



 

  STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

(in milioni di euro)

31.12.2013 31.12.2012 (*)

ATTIVITA'

Immobilizzazioni materiali 4.548 4.786 

Immobili detenuti per investimento 6 9 

Avviamento 3.231 3.231 

Concessioni idrocarburi 860 948 

Altre immobilizzazioni immateriali 115 105 

Partecipazioni 51 51 

Partecipazioni disponibili per la vendita 183 194 

Altre attività finanziarie 74 75 

Crediti per imposte anticipate 245 145 

Altre attività 189 108 

Totale attività non correnti 9.502 9.652 

Rimanenze 489 390 

Crediti commerciali 3.176 3.391 

Crediti per imposte correnti 26 25 

Crediti diversi 664 562 

Attività finanziarie correnti 75 99 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 506 753 

Totale attività correnti 4.936 5.220 

Attività in dismissione - 1 

Elisioni attività da e verso Discontinued Operations - - 

Totale attività 14.438 14.873 

PASSIVITA'

Capitale sociale 5.292 5.292 

Riserve e utili (perdite) portati a nuovo 1.750 1.693 

Riserva di altre componenti del risultato complessivo (12) (11)

Risultato netto di competenza di Gruppo 96 81 

Totale patrimonio netto attribuibile ai soci della controllante 7.126 7.055 

Patrimonio netto attribuibile ai soci di minoranza 126 132 

Totale patrimonio netto 7.252 7.187 

Trattamento di fine rapporto e fondi di quiescenza 36 35 

Fondo imposte differite 90 79 

Fondi per rischi e oneri 903 863 

Obbligazioni 1.098 1.796 

Debiti e altre passività finanziarie 1.035 174 

Altre passività 7 31 

Totale passività non correnti 3.169 2.978 

Obbligazioni 772 104 

Debiti finanziari correnti 282 1.461 

Debiti verso fornitori 2.240 2.440 

Debiti per imposte correnti 43 11 

Debiti diversi 680 692 

Totale passività correnti 4.017 4.708 

Passività in dismissione - - 

Elisioni passività da e verso Discontinued Operations - - 

Totale passività e patrimonio netto 14.438 14.873 

(*) I  valori del 2012 riflettono l'applicazione dello IAS 19 revised .



 

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE

(in milioni di euro) Esercizio 2013 Esercizio 2012 (*)

Risultato prima delle imposte 228 77 

Ammortamenti e svalutazioni 656 868 

Accantonamenti nett i a fondi rischi (45) 14 

Risultato di società valutate con il metodo del patrimonio netto (-) - (2)

Dividendi incassat i da società valutate con il metodo del patrimonio netto 1 1 

(Plusvalenze) Minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni (21) 1 

Variazione del t rattamento di fine rapporto e fondi di quiescenza (2) (1)

Variazione Fair Value iscritto nel risultato operativo (2) 13 

Variazione del Capitale Circolante Operativo (84) (294)

Variazione di alt re att ività e passività di esercizio (113) 45 

Proventi (Oneri) finanziari 116 115 

Oneri finanziari nett i pagati (100) (93)

Imposte sul reddito pagate (221) (190)

A. Flusso monetario da attività d'esercizio da Continuing Operations 413 554 

Invest imenti in immobilizzazioni materiali e immateriali (-) (271) (459)

Invest imenti in immobilizzazioni finanziarie (-) (4) - 

Prezzo netto di acquisizione business combinations (**) (56) (2)

Prezzo di cessione di immobilizzazioni materiali e immateriali 8 6 

Prezzo di cessione di immobilizzazioni finanziarie - 684 

Rimborsi di capitale da immobilizzazioni finanziarie 7 8 

Variazione altre att ività finanziarie corrent i 24 529 

B. Flusso monetario da attività di investimento da Continuing Operations (292) 766 

Accensioni di nuovi finanziamenti a medio e lungo termine 1.853 603 

Rimborsi di finanziamenti a medio e lungo termine (-) (2.153) (1.323)

Altre variazioni nette dei debit i finanziari (48) (110)

Rimborsi di capitale sociale e riserve (-) - (14)

Dividendi pagati a società controllant i o a terzi azionist i (-) (20) (14)

C. Flusso monetario da attività di finanziamento da Continuing Operations (368) (858)

D. Differenze di cambio nette da conversione - - 

E. Flusso monetario netto dell'esercizio da Continuing Operations (A+B+C+D) (247) 462 

F. Flusso monetario netto dell'esercizio da Discontinued Operations - (35)

G. Flusso monetario netto dell'esercizio (Continuing e Discontinued Operations) (E+F) (247) 427 

H.
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio dell'esercizio da Continuing 

Operations
753 291 

I.
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio dell'esercizio da Discontinued 

Operations
- 35 

L.
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine dell'esercizio (Continuing e 

Discontinued Operations) (G+H+I)
506 753 

M.
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine dell'esercizio da Discontinued 

Operations
- - 

N.
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine dell'esercizio da Continuing 

Operations (L-M)
506 753 

(**) Include il prezzo di acquisizione (81 milioni di euro) al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti acquisiti (25 milioni di euro)

(*) I valori del 2012 riflettono l'applicazione dello IAS 19 revised .



 

VARIAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO

(in milioni di euro)

Cash Flow 

Hedge 

Partecipa-

zioni 

disponibili 

per la 

vendita 

Differenze da 

conversione 

di attività in 

valuta estera

Quota delle altre 

componenti di 

utile complessivo 

di partecipazioni 

collegate

Utili 

(Perdite) 

attuariali 

(*)

Saldi al 31 dicembre 2011 5.292 2.568 (8) - 7 - - (871) 6.988 158 7.146 

Destinazione risultato esercizio precedente - (871) - - - - - 871 - - - 

Distribuzione div idendi e riserv e - - - - - - - - - (30) (30)

Altri mov imenti - (4) - - - - - - (4) (1) (5)

Totale risultato netto complessiv o - - (8) 4 (6) - - 81 71 5 76 

  di cui:

      - Variazione dell'esercizio del risultato complessiv o - - (8) 4 (6) - - - (10) - (10)

     -  Risultato netto 2012 - - - - - - - 81 81 5 86 

Saldi al 31 dicembre 2012 5.292 1.693 (16) 4 1 - - 81 7.055 132 7.187 

Destinazione risultato esercizio precedente - 81 - - - - - (81) - - - 

Distribuzione div idendi e riserv e - (17) - - - - - - (17) (7) (24)

Altri mov imenti - (7) - - - - - - (7) (1) (8)

Totale risultato netto complessiv o - - 16 (4) (12) - (1) 96 95 2 97 

  di cui:

      - Variazione dell'esercizio del risultato complessiv o - - 16 (4) (12) - (1) - (1) - (1)

     -  Risultato netto 2013 - - - - - - - 96 96 2 98 

Saldi al 31 dicembre 2013 5.292 1.750 - - (11) - (1) 96 7.126 126 7.252 

Totale 

Patrimonio 

Netto

(*) I  valori riflettono l'applicazione dello IAS 19 revised .

Capitale 

Sociale

Riserve e 

utili 

(perdite) 

portati a 

nuovo

Riserva di altre componenti del risultato complessivo

Risultato netto 

di 

competenza 

di Gruppo

Totale 

Patrimonio 

Netto 

attribuibile ai 

soci della 

controllante

Patrimonio 

Netto 

attribuibile ai 

soci di 

minoranza


